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L’Ironman parla casalasco:
Natascia Pizza quarta a Nizza
di Manuel Bongiovanni

L’Ironman è uno sport duro, bisogna essere di ferro per 
riuscire ad affrontare una disciplina così impegnativa an-
che mentalmente. Ce lo insegna Natascia Pizza, che pochi 
giorni fa è riuscita a guadagnarsi un quarto posto che, solo 
pochi anni fa, era quasi impensabile. 

Partiamo dalla fine, il quarto posto VinFast Ironman Wor-
ld Championship nella categoria F50-54 a Nizza. Che 
emozione hai provato? E soprattutto, quando hai capito 
che poteva arrivare un risultato simile?
Mentre correvo lungo la finish-line lo speaker pronunciò il 
mio nome, lì il mio cuore è impazzito. Ho alzato le braccia 
perchè è stata una vittoria già arrivarci, ero felice di essere ri-
uscita per la terza volta a concludere un Ironman, emozione 
ancora più forte perché erano i Mondiali. Mi sono resa conto 
del tempo quando l’ho visto sul terminale e non ci credevo. 
Pensavo di impiegarci molto di più viste le difficoltà del per-
corso bicicletta, ero entusiasta. Ho saputo del risultato solo 
all’arrivo. Mentre stai facendo le varie frazioni non te ne rendi 
conto. 

Da neofita, ti chiedo di spiegare che cos’è un Iron Man. 
Quali sono le difficoltà e come la gestisci mentalmente 
e fisicamente? 
L’ironman è la distanza “regina”, ”Anything is possible”. Tre fra-
zioni: nuoto per 3,8 km nel mare, 180 km in bicicletta e 42,196 
km di corsa. Le difficoltà sono tante nel gestire tre sport, con 
poco tempo a disposizione durante i lunghi mesi di prepa-
razione. Non siamo professionisti, occorre incasellare tutto, 
dalla famiglia al lavoro, agli imprevisti della vita quotidiana. 
L’allenamento non è solo fisico, ma anche mentale. Servono 
determinazione, costanza, perseveranza e tanto amore per 
questo sport. Le sveglie all’alba per correre, il nuoto e le lun-
ghe ore in bicicletta la sera e nel week end…occorreva questa 
stagione prepararsi anche alla stanchezza mentale. Crede-
temi, è stata veramente dura. Il mio punto di forza è il mio 
compagno che mi supporta in tutto.

Ci ritroviamo dopo una decina d’anni quando, dopo che 
avevi corso la maratona di New York, eri uscita su Spor-
tFoglio…cos’è cambiato in questi dieci anni? 
Sono stati 10 anni intensi, a New York ero andata per un mio 
grande sogno personale e per affrontarla in un momento de-
cisamente particolare della mia vita. Poi ho corso un sacco 
di maratone, compresa la “100 km del Passatore”. Si ha sem-
pre l’esigenza di andare oltre e provare nuove emozioni per 
mettersi alla prova e cercare sempre di dare il meglio di sé.

Come ti sei avvicinata a questo sport? Tu che nel 2019, a 
tua detta, non sapevi quasi nuotare…
In una cena di fine anno con la mia società sportiva, degli 
amici che stavano iniziando questo sport ne parlavano con 
entusiasmo e ho visto nei loro sguardi un’emozione incredibi-
le. Con Paolo, un amico, siamo andati a Viadana. Qui ho in-

contrato Antonella, podista della squadra del Triathlon Via-
dana, che mi ha spinto a provare. Cristian, il mio compagno, 
anche lui podista mi ha consigliato di provarci. A Viadana ho 
trovato come mister Guia Pescatori, che allenava la squadra 
dei triatleti, e mi ha aiutato tantissimo…chi c’era ha visto che 
non finivo i 25mt di nuoto. La prima bici da corsa nel maggio 
2019, anche qui notevoli difficoltà, avendo usato solo sino ad 
allora una mountain bike. Occorre perseveranza e costan-
za. Crederci sempre e non arrendersi mai perché le difficoltà 
sono tante, come nella vita.

Ma fuori da maglietta e pantaloncini, chi è Natascia? Una 
sportiva quasi estrema con un lavoro sedentario...
Lavoro nell’ufficio segreteria di una banca con mansioni di 
pura contabilità, un lavoro sedentario. Il mio carattere dina-
mico è messo a dura prova durante le ore seduta! Il mio cor-
po e la mia mente hanno bisogno di una sferzata di energia 
e questa energia mi arriva dallo sport, mi diverte tantissimo.

Una chiacchierata a cuore aperto con un’atleta che speria-
mo ci dia ancora tante gioie ma che, sicuramente, ci met-
terà tutta se stessa per riuscire a togliersi tutte le soddisfa-
zioni che merita.

4 5



Le società  Volleyball Casalmaggiore  ed  Ostiano Vol-
ley hanno reso noto un accordo di collaborazione sul settore 
giovanile per la stagione 2024/2025. Nel prossimo campio-
nato territoriale del comitato Fipav Cremona-Lodi, le forma-
zioni Under 18 ed Under 16, guidate da coach Matteo D’Au-
ria, giocheranno con la denominazione di Vb Casalmaggiore 
Ostiano Volley. Una sinergia nata per costruire un futuro, si 
spera vincente, sviluppando la crescita tecnica di tante atlete 
del territorio.

Quest’unione è stata suggellata anche con la presenza di 
Caterina Bianchi, atleta classe 2008, sulla panchina rosa in 
occasione della prima gara del Girone A della Serie A2 Tigotà 
tra Volleyball Casalmaggiore e Macerata che si è tenuta sa-
bato scorso al PalaRadi. 

La partenza per le ragazze di coach Bruno Napolitano è stata 
decisamente in salita, vista la caratura dell’avversaria e, so-
prattutto, vista la mancanza di due tasselli (Grbavica e Dalla 
Rosa n.d.r.) che non hanno aiutato le casalasche a mettere 
sul taraflex la miglior prestazione possibile. La preparazione 
è ancora in corso, in ritardo rispetto alle avversarie, ma le rosa 
hanno comunque dato messaggi più che positivi nella prima 
gara casalinga con una Montano da 13 punti, top scorer del 
match insieme a Fiesoli, e una grintosa Faraone in difesa e 
in ricezione, Nosella e Costagli, chiamate all’ultimo minuto a 
sopperire alle defezioni, hanno messo in campo una buona 
gara soprattutto in seconda linea. Buona la prestazione di 
squadra soprattutto nel secondo parziale con Capitan Pince-
rato che, sempre di più, migliora le affinità con le sue nuove 
compagne facendo valere la propria esperienza.

La partita entrerà sicuramente negli annali del volley: al pri-
mo punto la panchina marchigiana interpella il videocheck 
per cercare di sovvertire la chiamata arbitrale, le telecame-
re danno ragione alle ospiti. Questa sarà la prima chiamata 
al videocheck della storia del campionato di Serie A2. 

“Lo sapevamo, Macerata è una delle squadre più attrezza-
te, hanno centimetri, esperienza...noi dobbiamo guardare a 
noi sapevamo di essere in ritardo oltre all’infortunio di Mika 
Grbavica e di Dalla Rosa, abbiamo quindi messo insieme la 
coppia di posti quattro all’ultimo momento. In queste oc-
casioni credo bisogna prendere quello che c’è di buono e 
non deprimersi per quello che non è andato. Lo dicevo alle 
ragazze durante un time out, noi non riusciamo a fare un 6 
contro 6 molto competitivo in questi ultimi giorni e quindi 
per noi stare in campo era necessario. Ogni palla è motivo 
di crescita. Questa non era la partita che poteva darci riferi-
menti, guardiamo alle prossime. Lunedì torniamo in palestra 
che c’è tanto lavoro da fare.” Queste le parole di coach Na-
politano a fine partita. 

Prossimo impegno per le rosa domenica 13 ottobre, in quel 
di Castelfranco di Sotto (Pisa), che le vedrà scendere in 
campo contro le padrone di casa della Fgl-Zuma alle ore 17 
sul taraflex del PalaParenti, dirigono Marta Mesiano e Giulio 
Cervellati. La gara sarà visibile in chiaro iscrivendosi al por-
tale Volleyball World. Le pantere rosa torneranno nella pro-
pria tana, il PalaRadi, sabato 19 ottobre alle ore 20.30 contro 
la Bam Mondovì.

Volleyball Casalmaggiore, tra giovanili
e campionato. Ricomincia la stagione!

Manuel Bongiovanni
Foto: Gabriele Sturaro/L3 Photo

6 7



Prima il sociale!
Educazione e crescita dei giovani
la mission del presidente Giulio Arletti. 

Nella primavera del 2019, l’allora presidente del Ru-
gby Viadana 1970 Davide Tizzi, dopo cinque anni 
d’intenso lavoro alla guida della società, decide di 
passare il testimone della presidenza a causa di 
pressanti impegni lavorativi. All’unanimità, il consi-
glio d’amministrazione ha eletto come nuovo pre-
sidente Giulio Arletti, imprenditore nel settore delle 
energie rinnovabili. 
Avvicinatosi all’ambiente rugbistico come sponsor 
nel 2011, prima presidente dei Caimani Rugby Via-
dana (ruolo poi preso in carico dalla moglie Valen-
tina Ferrari), nel maggio 2024 diventa anche pre-
sidente della neonata Lega Rugby, affiancato da 
Francesco Zambelli e Tommaso Niglio, rispettiva-
mente presidenti di Rovigo e Fiamme Oro. 
Siamo riusciti a fare quattro chiacchere con il pre-
sidente Arletti all’uscita dalla Conferenza Stampa 
di presentazione del Campionato Italiano di Serie 
A Elite che si è tenuta al centro “Memo Geremia” di 
Padova. 

Il campionato di Serie A Elite è ai blocchi di parten-
za, quali sono Le aspettative del Rugby Viadana? 
Che tipo di squadra è stata impostata?
La squadra, come oramai da diverse stagioni, è in-
centrata sui giovani e soprattutto sul cercare di farli 
crescere. Ci sono state tantissime conferme, prati-

camente quasi tutto il roster a parte due o tre inne-
sti…è un po’ una stagione bis e un banco di prova con 
gli stessi ragazzi che l’anno scorso hanno dimostra-
to di essere un gran bel gruppo e che quest’anno 
dovranno dimostrare di essere “il miglior gruppo”.

Dopo la sosta per il turno di riposo, nella prima 
gara di Coppa Italia è arrivata una sconfitta ma di 
misura. Quali sono stati i messaggi positivi secon-
do lei in vista del campionato vista la presenza di 
tanti giovani e esordienti in campo?
Il messaggio sicuramente più positivo è stato quel-
lo che siamo riusciti a giocarcela con Rovigo, una 
delle squadre più importanti d’Italia. È vero abbiamo 
giocato in casa e, giocare tra le mura amiche signi-
fica cercare sempre di vincere senza mai mollare, 
ma siamo arrivati ad essere lì con un’avversaria così 
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Manuel Bongiovanni

ostica. Sicuramente il rosso ricevuto ci ha penaliz-
zati e forse l’approccio mentale non è stato dei 
migliori…abbiamo preso una meta su una rimes-
sa veloce dove abbiamo “dormito”, è mancata la 
concentrazione e nella seconda meta presa in un 
passaggio da una parte del campo all’altra, ho 
visto una reazione non di foga per trattenere gli 
avversari. Ci sono sicuramente cose da mettere a 
posto dal punto di vista mentale, non credo man-
canze fisiche, quindi l’approccio non è stato forse 
il migliore. Però ce la siamo giocata.

Dal punto di vista giovanile è stato un weekend 
di grande soddisfazione. Quanto è importante 
per voi il rapporto col giovanile e, in parallelo, 
quello col territorio? 
Beh è importantissimo, al massimo livello. Quan-
do sei in contatto con il territorio hai più facile ac-
cesso a sponsor e risorse per far crescere il mo-
vimento e quando hai tanti atleti giovani sai che 
stai facendo un bel lavoro. Si cerca di educarli al 
rispetto, all’impegno, tenendoli magari lontani da 
cattive compagnie e facendoli crescere e credere 
nello sport che sicuramente è il meglio per la sa-
lute di un ragazzo giovane. Socialmente parlando 
“facciamo 13”… questa è la parte più importante di 
un club.

Qual è la mission del Rugby Viadana?
Confermo quello che dicevamo prima. Prima di 
tutto il sociale. Sicuramente questo. Se poi con i 
risultati sportivi riusciamo ad incrementare ancora 
meglio. 

Lei, prima di diventare presidente, è stato uno 
sponsor. L’apporto degli sponsor è fondamenta-
le nel mondo dello sport a qualsiasi livello. Tante 
aziende però faticano ad investire…cosa si potreb-
be fare secondo lei per agevolare?
Innanzitutto bisognerebbe renderlo davvero un in-
vestimento. In questo momento per le aziende lo 
sport è un costo, in questo paese è così…è un costo 
al pari di una consulenza. Non c’è nulla che incen-
tivi una sponsorizzazione se non qualche bando di 
uno/due mesi all’anno che, se sei bravo a prenderlo 
hai un pelo di ritorno in più altrimenti lo sport in Ita-
lia è visto proprio come una consulenza, ricevi una 
fattura e la paghi scaricando quello che scarichere-
sti pagando un avvocato. Lo sport avrebbe bisogno 
di essere regolamentato in un altro modo secondo 
questo punto di vista, perché ognuno deve poter 
fare la propria parte non appesantendo le casse 
già a rischio chiusura. Oggi bisogna competere col 
Mondo, in tutto quel Mondo l’hanno capito, in Italia 
non ancora purtroppo. 

SPECIALE RUGBY VIADANA
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Viadana cede di misura
al Rovigo in Coppa Italia
Partita frizzante quella andata in scena sabato scor-
so allo Stadio Zaffanella con i gialloneri che solo nel 
secondo tempo lasciano spazio di manovra al Rovi-
go dopo il cartellino rosso rifilato a Morosini per un 
placcaggio giudicato pericoloso dal Sig. Angelucci.
Prima frazione con i giallo-neri dominanti, e Rovigo 
che spreca soprattutto nelle fasi di contesa. Viada-
na chiude così in vantaggio grazie alla meta di Sau-
ze e al piede di Madero.
Nella seconda metà della partita è Rovigo a farsi 
sotto, dopo alcuni cambi, trova prima la meta con 
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Vaccari e Thomson e il piede dello stesso numero 
10. Viadana non ci sta nonostante l’inferiorità nume-
rica e al 77’ Ciofani approfitta di una svista e schiac-
cia in mezzo ai pali con Madero che trasforma per il 
20 a 25 finale.
Una buona prima uscita ufficiale, contro un buon av-
versario e con tanti giovani ed esordienti in campo. 
Primo cap per: Juan Cruz Gamboa, Aguirre Salvador 
e Maestri Sean. Una grande vittoria vedere giovani 
atleti crescere, migliorare ed esordire nel massimo 
campionato italiano.

Sabato 5 ottobre 2024   |   Viadana, Stadio “L.  zaffanella”

(13-5)
20-25

Coppa Italia, II giornata
RUGBY VIADANA 1970
team:
Brisighella (68’ Paternieri), Ciofani, Morosini, Gigli (65’ 
Bronzini), Sauze, Madero, Gregorio (73’ Maestri), Ruiz 
(41’ Boschetti), Gamboa J.C. (57’ Aguirre), Wagenpfeil 
(C) (63’ Casasola), Marchiori, Catalano, Oubiña (58’ 
Mignucci), Dorronsoro, Fiorentini (64’ Denti).

allenatore:
Gilberto Pavan

calciatori:
Madero 4/4 

punti conquistati in classifica:
1

team:
Belloni, Lertora, Vaccari (72’ Cantini), Moscardi, Bini, 
Thomson, Visentin (69’ Chillon), Casado Sandri (64’ 

Paganin), Sironi (C), Cosi, Steolo (41’ Ferro), Ortis (46’ 
Fourcade), Swanepoel (41’ Pomaro), Frangini (41’ 

Giulian), Dalla Sala (65’ Bolognini).

allenatore:
Davide Giazzon

calciatori:
Thomson 4/5 

punti conquistati in classifica:
4

RUGBY ROVIGO DELTA
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COPPA ITALIA

Ph. Martina Sofo

SPECIALE RUGBY VIADANA

- Aperto tutti i giorni alle 6 per le colazioni

- Pranzi di lavoro dal Lunedì al Sabato

- Cene su prenotazione

- Cene e pranzi con cucina tradizionale

- Agnoli in brodo e tortelli di zucca

- Feste di compleanno per grandi
   e piccoli con possibilità di animazione

- Aperitivi e merende

- Ampio parcheggio

- Sky e Dazn: affrettatevi
   la curva è libera

POMPONESCO
PIAZZALE TOGLIANI 5
Tel 3493434740
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Team Viadana Rugby 1970
SPECIALE RUGBY VIADANA

RICCARDO
SCHINCHIRIMINI

Seconda linea

JUAN ALEJANDRO
WAGENPFEIL

Terza linea

FACUNDO MARTIN
SANCHEZ MIZRAJI

Centro

GIORDANO ARENA
Utility back

PATRICIO BARONIO
Mediano di mischia

RICCARDO BARTOLINI
Pilone

DAVIDE BERNARDI
Utility back

FABRIZIO BOSCHETTI
Seconda/terza linea

SIMONE BRISIGHELLA
Utility back

ANDREA BRONZINI
Ala

MATEO CASASOLA
Terza linea

MARCELLO CATALANO
Terza linea

FABRIZIO CIARDULLO
Ala

ALESSANDRO CIOFANI
Ala

ETHAN JEFFERY
Pilone

ALESSIO CREA
Ala

DECLAN DE LA MARE
Ala

ANTONIO DENTI
Ala

PIETRO DI CHIO
Mediano di mischia

IGNACIO DORRONSORO
Terza linea/tallonatore

MARTIN FARIAS
Utility back

MASSIMO FIERRO
Terza linea

FABRIZIO FIORENTINI
Pilone

JUAN CRUZ GAMBOA
Terza linea

NICHOLAS GASPERINI
Tallonatore

FILIPPO MARIA GIGLI
Utility back

PIETRO GREGORIO
Mediano di mischia

TOMMASO JANNELLI
Utility back

FILIPPO LAVORENTI
Terza linea

SAMUELE LOCATELLI
Terza linea

JACOPO LORETONI
Seconda linea

MATTEO LUCCARDI
Tallonatore

BENJAMIN MADERO
Mediano d’apertura

SEAN MAESTRI
Mediano di mischia

PAOLO MANNUCCI
Seconda linea

JUAN CRUZ MARCHIORI
Terza linea

MARLON MIGNUCCI
Pilone

MICHELANGELO MISTRETTA
Pilone

JUAN FRANCO MOROSINI
Utility back

ANTONIO ORELLANA
Centro

RODRIGO OUBIÑA
Pilone

FEDERICO RUIZ
Terza linea

MARCELLO RUSSO
Utility back

TOMMASO SIMONI
Estremo

MATIAS SAUZE
Ala

LORENZO ZANATTA
Terza linea

EDMUNDO TEJERIZO
Pilone
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Presentate tutte le squadre
Sabato 05 ottobre, dopo la partita casalinga di Coppa 
Italia contro il Rovigo, si è svolta la presentazione di 
tutte le squadre che compongono l’associazione Ru-
gby Viadana 1970. All’interno dello stadio dello Zaffa-
nella, ai piedi del nutrito pubblico e dei genitori degli 
atleti, hanno sfilato tutte le under, dalla più piccola un-
der 6 alla più grande under 18 oltre che la neonata ma 
già imponente squadra femminile di tag rugby che da 
quest’anno integra le file del club. Hanno poi sfilato le 
prime squadre, la Serie A “Caimani Rugby Viadana” e 
la blasonata ed attesa squadra di Serie A Elite “Rugby 
Viadana 1970”.  
La squadra che l’hanno scorso è arrivata in finale scu-
detto è stata praticamente confermata se non per po-
chi innesti, con capitan Jannelli pronto a guidare i suoi 
in una stagione che chiede a Viadana di confermarsi 
tra le top dell’Elite. Con lui, tra i tanti confermati, il mi-
glior numero 10 del torneo Martin Roger-Farias, Matias 
Sauze, eletto miglior estremo della Elite, e, soprattut-
to, il mediano d’apertura Simone Brisighella, fresco di 
Mondiale U20 in Sudafrica, e Samuele Locatelli, MVP 
della stagione passata e inserito nell’XV ideale del-
la Serie A Elite. A far parte della squadra anche due 
giocatori “locali”: il viadanese DOC Andrea Bronzini, 
ala di grande fisicità, e il casalasco Antonio Denti, pi-
lone di lungo corso, che aveva deciso di appendere 
le scarpette al chiodo alla fine della stagione scorsa 
ma la grande passione per questo sport l’ha convinto 
a ritornare sui suoi passi. Importi le conferme anche 
dell’ala Alessandro Ciofani, MVP nel 2021, della terza 
linea Juan Wagenpfeil, tra i più longevi in maglia gial-
lo-nera e del tallonatore Matteo Luccardi, tra i migliori 
finalizzatori. Linea verde nei nuovi innesti che già han-
no esordito nella gara di Coppa Italia contro Rovigo. 

Confermato anche il mediano di Mischia Pietro di Chio 
con il doppio ruolo di giocatore della prima squadra e 
assistente allenatore della U18. 
La gara di Coppa Italia (che impone di giocare inseren-
do in lista almeno sei atleti u23 e un massimo di due 
stranieri schierati) contro Rovigo, ha si mostrato qual-
che ingenuità durante le fasi di gioco, lo si può vedere 
nelle due mete subite dai mantovani, ma allo stesso 
tempo ha fatto vedere che i leoni giallo neri hanno sa-
puto giocarsela con una delle squadre più importanti 
e blasonate della storia del Rugby italiano. La gara è 
terminata con la vittoria di misura di Rovigo per 25-20.
Tanti sono stati gli appassionati seduti sugli spalti della 
tribuna ovest che hanno ammirato ed applaudito i loro 
paladini di tutte le età.  
I dirigenti ed accompagnatori hanno poi presentato 
il  progetto per l’anno sportivo 2024/2025 ponendo in 
risalto la grande determinazione e motivazione che 
quest’anno saranno motore propulsivo per l’intera so-
cietà necessarie per raggiungere obiettivi ambiziosi.  
Dal settore giovanile i segnali raccolti sono positivi, le 
adesioni stanno crescendo in modo importante pro-
prio nella direzione auspicata per garantire giocatori 
formati dal vivaio Viadanese fucina, da sempre, di abili 
e capaci giocatori che andranno ad alimentare le fila 
delle prime squadre.
Dal lato prime squadre si è percepito un importante 
impulso ed una forte motivazione per fare un campio-
nato ai vertici.  
Sotto gli applausi del pubblico, la manifestazione è 
poi proseguita con una grande festa per tutti i presenti 
quale rito inaugurale della stagione sportiva prossima.

SPECIALE RUGBY VIADANA
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Le giovanili giallonere
Inizio di stagione per i ragazzi del Rugby Viadana, che 
ha messo in campo una nuova ed innovativa struttura 
che permette la crescita di giovani leoncini in assolu-
ta armonia con i principi fondanti del club e della sua 
gente.
Iniziamo con i più piccoli: 4 magnifici leoncini della Un-
der 6 che hanno tenuto alti i colori del Viadana, cosi 
come tutte le altre under sino alla under 16. Sono molti 
soddisfatti dei risultati ottenuti e delle rispettive pre-
stazioni tutti gli allenatori e gli accompagnatori: Lara 
per U6, Roberto per U18, Andrea per la 10, Erika per la 
12, Edu per la 14 e Matteo per la 16.
Purtroppo dobbiamo accettare la sconfitta del’ Under 

18 che sul campo del Milano ha perso per 45-12 archi-
viando, ma solo per questo anno la possibilità di parte-
cipare ai campionato del nazionale Elite.
Grande soddisfazione per questa magnifica parten-
za, commenta Alessandro Sarasini, responsabile del 
settore giovanile, che ha messo alla prova l’organizza-
zione della società forte del coinvolgimento dei tanti 
genitori appassionati a questa disciplina, dimostrando 
di essere all’altezza delle aspettative e mettendo in 
campo oltre 150 ragazzi in tutte le categorie con alla 
fine il conviviale e sentito terzo tempo allo Zaffanella. 
“E per il Rugby Viadana, hip hip – urrà!”
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Soragna U18

U12

U16

U14U18

U6 U8
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Moto Club Bergamonti

di Manuel Bongiovanni

15° Enduro del Casalasco,
soddisfazione
per organizzazione
e risultato

Il week end del 20-21 e 22 settembre, oltre al Round Acer-
bis d’Italia al Cremona Circuit ha visto diversi eventi attorno a 
se, primo su tutti quello organizzato a Gussola dal Moto Club 
Bergamonti: food truck, intrattenimento, accoglienza in cam-
ping e camper, navette di trasporto dalla cittadina al circuito. 
Ma l’associazione gussolese non è rimasta con le mani in 
mano neanche successivamente a questo evento ed ecco 
che si è tenuto, domenica 6 ottobre, il 15° Enduro del Ca-
salasco Trofeo “Marco Pezzani” che ha portato in piazza 
Comaschi più di 200 piloti per una manifestazione a livello 
regionale di livello.
Due prove speciali a cronometro all’interno della stessa gara 
in un circuito di 40 km nelle zone golenali, tra asfalto e tanto 
sterrato, da ripetere tre volte. Malgrado il maltempo durante 
i preparativi, la macchina dell’organizzazione si è mossa nel 
migliore dei modi dando vita ad una bella manifestazione, 
traguardo dell’attività 2024 del Moto Club.
Sulla linea di partenza a dare il via Laura Bergamonti, figlia 
del pilota Angelo di cui il Moto Club porta il nome, e Ilenia 
Cominotti, assessore del Comune di Gussola.  “Un ringra-
ziamento va fatto in primis a tutti i volontari – dice Claudio 

Bonaldo presidente del Moto Club Bergamonti - che hanno 
contribuito affinchè entrambe le manifestazioni potessero ri-
uscire al meglio, agli sponsor che hanno avuto fiducia in noi, 
ai nostri giovani piloti che portano alta la bandiera di Angelo 
Bergamonti in giro per la Lombardia e non per ultimo all’Am-
ministrazione comunale di Gussola che ci supporta in ogni 
manifestazione. A tutti questi ragazzi i miei complimenti, au-
gurando  loro un futuro entusiasmante e ricco di emozioni. 
Gussola è saempre stata amante dei motori, Angelo Berga-
monti ha aperto la strada e noi la percorriamo in discesa, gra-
zie al Motoclub che porta il suo nome, grazie ai suoi volontari 
ed a tutti quelli che supportano questo gruppo di “pazzi” che 
sognano motori e piloti. Ringrazio davvero tutti da parte mia”. 
Soddisfazione anche sportiva per il Moto Club Bergamonti 
che ha portato al terzo posto la propria squadra nella cate-
goria junior. I piloti del Moto Club sono stati Josh Mangoni, 
Diego Tarasconi, Andrea Luppi, Luigi Izzi, Matteo Sartori e 
Francesco Vidi. 
Da parte del Presidente Bonaldo, un ringraziamento anche ai 
ragazzi dell’Associazione Santa Federici che hanno presenzia-
to attivamente all’evento di Gussola relativo alla Sbk.
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La matricola d’assalto in Seconda categoria è die-
tro, in classifica, per ora soltanto all’Acquanegra. Ma 
il bello è che, per La Piccola Atene di Sabbioneta, 
questa è solo la punta di un iceberg che cresce. E 
che guarda alla prima squadra – e anche alla cresci-
ta della Juniores nel proprio campionato – come ad 
un punto di arrivo per un percorso che parte molto 
prima.
Sì, perché se domandi alla società cosa stia dando 
più soddisfazione, in questa stagione 2024-2025 ini-
ziata da poco, probabilmente la risposta non guar-
derebbe alla classifica, bensì ad altri numeri: quelli di 
un settore giovanile in crescita, grazie ad una cam-
pagna pubblicitaria estiva che ha mantenuto poi le 
attese, richiamando bambini e famiglie.
Non solo calcio, ma anche pallavolo, come noto, 
perché La Piccola Atene ha incrementato la propria 
naturale predisposizione ad essere polisportiva. In 
totale l’iceberg del quale si parlava in incipit è forma-
to da cinque formazioni per il settore calcio. Si parte 
dall’Under 8/Under 10 con i nati dal 2016 al 2019, si 
prosegue con l’Under 12 (annate 2013-2014), per fare 
poi il salto nell’Under 17 (dal 2008 al 2010) e anco-
ra alla Juniores (annate 2005-2007), fino alla prima 
squadra, che ha fatto da traino centrando la promo-
zione dalla Terza alla Seconda nel suo primo anno in 
Figc, dopo parecchie stagioni di successi in Uisp. È 
vero, qualche buco (o meglio qualche “salto” di an-

LA PICCOLA ATENE
la parola d’ordine: giocare tutti in un ambiente sano

nata) c’è ma qui sta proprio lo stimolo per provare a 
fare meglio e per andare a mendare le mancanze, 
fisiologiche, di un progetto che è ancora molto gio-
vane.
Nel settore pallavolo le squadre sono tre, più l’inte-
ro settore del minivolley, che raccoglie le annate dal 
2019 al 2015 con tesseramento FIPAV. Abbiamo la Pri-
ma e la Seconda Divisione e poi, come primo passo 
nel settore giovanile, la formazione Under 13.
Il messaggio, che è poi la mission, de La Piccola Ate-
ne è contenuto già nel volantino che ha lanciato la 
nuova stagione e che in poche righe riassume il Dna 
del club: l’obiettivo è creare una società che possa 
dare spazio a tutti i bambini, ragazzi e adulti del ter-
ritorio, consentendo di trovare un contesto sportivo 
sano, aperto e inclusivo. Missione, per ora, compiuta. 
E il futuro non può che migliorare…
PS: Parliamo della prima squadra di calcio come Post 
Scriptum, proprio per confermare come il risultato, a 
volte, sia l’ultima cosa che conta. La formazione è im-
battuta, 3 vittorie e 2 pareggi e si trova a 2 soli punti 
dalla capolista Acquanegra. Decisamente non male, 
considerando che l’ambizione non manca ma procla-
mi circa una possibile vittoria del campionato non ne 
sono stati fatti. E allora, avanti così, facendo da traino 
ad un progetto che può essere vincente, oltre che 
fuori, anche sul campo. 

Giovanni Gardani

Con il contributo di:
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Nuovo palazzetto e pista di atletica in Baslenga sono fermi 
ed è forte la preoccupazione degli sportivi casalesi. 
Dire che i lavori stanno andando a rilento è un eufemismo, 
pensare che il nuovo palazzetto dello Sport di Casalmag-
giore possa essere completato entro i 500 giorni dall’inizio 
dei lavori, come previsto dal bando di appalto, una pia il-
lusione. 
È passato un anno – 365 giorni - dall’autunno 2023 quando 
il Comune casalese ha assegnato alla Artedil Srl di Medo-
lago (Bergamo) il compito di costruire l’impianto sportivo 
che il sindaco Filippo Bongiovanni ha fortemente voluto, 
facendola diventare l’opera pubblica più importante del 
suo triplice mandato. E da allora sono state realizzate solo 
le fondamenta del nuovo palasport mentre da tempo il 
cantiere è fermo con una alta gru nel bel mezzo della co-
lata di cemento del basamento della futura palestra e con 
una ruspa in un angolo, il tutto contornato da una “foresta” 
di alte erbacee che stanno a significare quanto i lavori si-
ano fermi. 
Di certo – anche se le attività lavorative riprendessero ala-
cremente - non sono sufficienti i giorni che mancano al 
previsto termine dei lavori e il timore è che i tempi rischino 
di slittare a dismisura, facendo mancare a Casalmaggiore 
una struttura che è stata ideata per i bambini della vicina 
scuola Primaria e Materna Marconi e per le società spor-
tive che ora affollano – senza che vi sia neppure mezzora 
libera – il fitto calendario settimanale della palestra Ba-
slenga. I prossimi mesi non sono di certo ideali per i lavori 
in edilizia visto che l’inverno ormai alle porte comporta gli 
obbligati stop per piogge, freddo, ghiaccio e forse neve. 
L’incubo è che si ripresenti per Casalmaggiore il “dramma” 
che ha caratterizzato il PalaFarina di Viadana dove ci sono 
voluti 7 anni per ricostruire l’impianto che nell’inverno 2015 
era stato abbattuto da una abbondante nevicata. 
E non è di certo un problema di soldi a rallentare i lavori: il 
Comune casalese, grazie anche al sostanzioso contributo 
messo a disposizione dalla Regione Lombardia, ha pronti 
i quasi 5 milioni di euro necessari per completare l’opera. 
Non resta quindi che sollecitare la ditta vincitrice l’appalto 
a rispettare gli impegni presi.
Altre sono invece le motivazioni dello stop alla vicina pi-
sta di atletica dell’Atletica Inferflumina, dove è stata tolta 
la gomma che rivestiva l’anello di 400 metri ma da giugno 
nessuno si è fatto vedere per posizionare il nuovo manto. 
La ditta Green System che ha ricevuto l’incarico lamenta 
problemi nel rifornirsi della copertura e la preoccupazio-
ne del professor Carlo Stassano, presidente Interflumina, 

PISTA D’ATLETICA
E PALASPORT
i ritardi cominciano a preoccupare

è stata manifestata in una lettera al Comune casalese in 
cui invita anche gli amministratori a sollecitare il comple-
tamento dell’opera. E intanto le importanti manifestazioni 
di atletica estive e autunnali sono state spostate su altri 
impianti, così come gli allenamenti degli atleti. 
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Gerevini e Orsoni:
il racconto di un sogno a cinque cerchi
di Giovanni Gardani

Dentro i cinque cerchi, dietro i cinque cerchi. L’esperienza di 
Sveva Gerevini e Riccardo Orsoni a Parigi 2024 è anzitutto 
un sogno centrato, dando tutto il possibile prima della tra-
sferta francese, tanto che poi, alla prova del nove, almeno 
per Riccardo, qualcosa è mancato. Ma poco importa: l’espe-
rienza tornerà utile, dato che ora il mirino è già puntato su 
Los Angeles 2028.
Gerevini e Orsoni, quest’ultimo “padrone di casa”, hanno 
raccontato la loro esperienza a Piadena Drizzona, nel teatro 
dell’oratorio, nell’incontro organizzato dal comune con l’as-
sessorato allo Sport, che da subito aveva spiegato di voler 
valorizzare maggiormente i talenti locali.
E’ emersa una serata fatta di tante curiosità. Sveva Gerevini 
che, ad esempio, non ha disdegnato il “villaggio olimpico”, 
tanto bistrattato dagli atleti. “Credo che dovrebbero provare 
a passare l’estate a Cremona – ha detto l’eptatleta – dato 
che se si parla di caldo, nessuno ci batte. E anche i letti non 
saranno stati da Grand Hotel, ma erano molto comodi”.
Entrambi lontani dalla terra di origine dopo il passaggio nei 
gruppi militari (i Carabinieri per Sveva, le Fiamme Gialle per 
Riccardo), ma ancora legati alla stessa. “Il mio è un rapporto 
di amore-odio, mi viene da pensare – ha detto Sveva – però 
ho apprezzato tantissimo l’accoglienza e il tifo di Casalbut-
tano che mi ha emozionato e sicuramente il campo di atle-
tica di Cremona resta una seconda casa”. “Io ho un cruccio 
– le ha fatto eco Riccardo – ossia non avere ancora visto 
qualche ragazzino di Piadena Drizzona iniziare a praticare 
marcia: a volte mi vedo come un panda, una specie in via 
d’estinzione, perché questo è per eccellenza uno sport di 
fatica e purtroppo si fa fatica a fare fatica. Non demordo: 
spero che presto qualche ragazzo possa seguire le mie 
orme e anche per questo ho proposto all’amministrazione, 
che non ha chiuso all’idea, di organizzare una tappa del Tro-
feo Frigerio proprio qui”.
Per entrambi la vita da sportivi richiede enormi sacrifici. 
“Quando facevo sport da dilettante, mi allenavo tutti i gior-
ni con coach Frittoli – racconta Sveva – ma facevo anche il 
tecnico radiologo in ospedale e riuscivo tutto sommato a 
conciliare i tempi del lavoro e dell’attività sportiva. Da quan-
do sono diventava professionista, è quasi più difficile. Se poi 
fai prove multiple come me, devi provare ad essere forte nei 
lanci, nei salti, nella corsa e serve essere molto poliedrici: 
non è semplice”. “A volte mi dico – spiega Orsoni – che non 
ho voglia di allenarmi, ma questo non è un gioco o un di-
vertimento e allenarsi anche quando non si ha molta voglia 
è l’unico modo per mantenere salda la tabella di marcia e 
avere poi risultati. Anche la dieta è carica di attenzioni: non 
si può sgarrare. Sì, è una vita di sacrifici, ma non la cambierei 
con niente altro, perché a volte mi sembra di essere nato, 
non correndo e non camminando, bensì marciando”.
Sul silenzio olimpico che tante polemiche ha suscitato, ha 
risposto Sveva. “Non mi sono posta il problema: qualcuno 
ha usato i social che sono difficili da controllare. Io, perso-
nalmente, non parlo mai prima delle gare, e l’ho sempre 
fatto sin dalle prime competizioni provinciali. Quindi anche 
se non mi avessero imposto il silenzio, sarei stata zitta co-
munque”.
La differenza tra un’Olimpiade e un Mondiale? “All’Olimpiade 
non c’è nessuno che si risparmia, ai Mondiali magari sì, spe-
cie negli anni olimpici. Io ad esempio – spiega Orsoni – ho 

fatto sesto posto agli Europei di Roma a luglio e lì ho strap-
pato il pass per Parigi: altri atleti hanno tenuto da parte le 
energie e guarda caso sono poi arrivati tutti nei primi 4-5 
posti sotto la Tour Eiffel. E’ una lezione che mi servirà: a Pa-
rigi non sono riuscito a dare il massimo, forse perché sono 
arrivato un pochino spremuto”.
“Anche per me vale lo stesso concetto: del resto – ha rivela-
to Sveva – io a Parigi ci sono arrivata passando da Glasgow, 
in una gara dove non dovevo nemmeno esserci e invece è 
uscito il record italiano della disciplina. Così, con leggerezza 
e senza pressioni. E comunque mi tengo stretto il mio 13esi-
mo posto olimpico”. 
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Casalmaggiore Viadana
Sabbioneta 

UN PAPA PER AMICO: LINO ZANI 
RACCONTA SS GIOVANNI PAOLO II

L’ha conosciuto nel 1984 e da lì, per 21 anni, non lo ha 
più lasciato. Il conduttore di Linea Verde Sentieri, la gui-
da alpina, per anni Consulente del Ministero per gli Affari 
Regionali in materia di Montagna, nonché amico di sci e 
sentieri di Karol Wojtyła Lino Zani è stato il brillante ed 
emozionante relatore della serata di lunedì 7 ottobre del 
RC Casalmaggiore Viadana Sabbioneta, “secondo round” 
della presidenza di Mauro Acquaroni. Invitato grazie 
al rapporto di amicizia fra Mario Fazzi ed Enzo Bartone 
(compagno di imprese di Zani, e già ospite del club nel 
2023), Lino Zani ha saputo suscitare sorrisi e commozione 
raccontando del suo speciale, privilegiato, rapporto con 
il Santo Padre, di cui ha parlato nel libro “Era santo, era 
uomo. Il volto privato di papa Wojtyła”, edito da Monda-
dori, scritto dopo la beatificazione del presule polacco. 
Libro che è diventato film per la tv (“Non aver paura”), con 
protagonista Giorgio Pasotti. 
Attraverso le fotografie scattate in anni di frequentazioni, 
Lino Zani ha descritto Giovanni Paolo II nella sua veste di 
uomo e di Santo, perché Zani lo ha visto più volte quasi 
“trasfigurarsi” nei suoi momenti di intensa, solitaria pre-
ghiera fra le vette. Il rapporto che la montagna ha creato 
fra i due inizia nel luglio dell’84, quando nel piccolo ri-
fugio sull’Adamello (3.000 mt) gestito dalla famiglia Zani 
arrivano in gran segreto due capi di Stato quali Pertini e 
Wojtyła, accolti nella semplicità di camere spartane e pa-
sti familiari, sciate sulle vette, e battute divertenti (“han-
no preparato gli strozzapreti! Oggi, papa, la fanno fuori!”), 
senza contare di quando il presidente con la pipa decise 
di diramare alla stampa la notizia della loro presenza in 
alta quota, sconvolgendo le forze dell’ordine che si do-
vettero attrezzare con improvvisati sistemi di sicurezza, e 
smistare i curiosi e la stampa… Mille avventure e profondi 
affetti ha confidato Lino Zani nel libro e ai soci del Club, e 
l’emozione di quella straordinaria amicizia (proseguita fra 
tutte le peripezie delle vite di entrambi per oltre due de-
cenni) è stata percepita da tutti. Numerose le domande 
dal pubblico, fra cui quelle del presidente Acquaroni, del 
parroco di Casalmaggiore e frazioni don Claudio Ruba-
gotti, Vincenzo Corbisiero e Sebastiano Fortugno. 
La conviviale è stata aperta con un minuto di silenzio 
dedicato alla ricorrenza della strage del 7 ottobre 2023 
in Israele e in memoria di tutte le vittime provocate dal-
la conseguente guerra; poi è toccato al socio Gianluca 
Bocchi il compito di raccontare la consegna della tela 
restaurata a cura del RC CVS raffigurante Il ritorno dalla 
fuga in Egitto di Domenico Savi alla chiesa di Santa Maria 
Annunciata a Viadana, service iniziato sotto la presidenza 
di Cristina Torricelli; in chiusura, la consegna di una Paul 
Harris Fellow a Vittorio Bortolotti da parte dell’assisten-
te del Governatore Domenico Maschi, che era ospite del 
Club insieme a Valeria Goi del Rotaract, al cav. Roberto 
Marchini, e alla moglie di Lino Zani, Alba. 

L.F.
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Nasce il parco voluto da Immergas:
un impegno per il territorio e per l’ambiente

Brescello (RE), 26 settembre – In occasione del lan-
cio della campagna “Mettiamo Radici per il futuro” 
promossa dalla Regione Emilia Romagna, Immergas, 
azienda leader nelle soluzioni per riscaldamento, cli-
matizzazione e comfort domestico, ha presentato un 
ambizioso progetto ambientale: la creazione di un 
parco di 10 ettari adiacente della sua sede a Lentigio-
ne di Brescello.
Il progetto è stato ufficialmente svelato durante il 
convegno “L’importanza degli alberi per il benesse-
re della comunità”, tenutosi il 21 settembre presso la 
Fattoria di Vigheffio a Collecchio (PR). Alla presenza di 
rappresentanti istituzionali e locali, tra cui l’Assessora 
regionale Barbara Lori e il sindaco di Parma, Michele 
Guerra.
Il Parco Immergas, che sorgerà su un terreno di 10 et-
tari adiacente all’azienda, vedrà la piantumazione di 
6.506 alberi e arbusti. Di questi, 3.500 saranno finan-
ziati dalla Regione Emilia Romagna nell’ambito del 
progetto “Mettiamo Radici per il futuro”. Tra le specie 
selezionate, spiccano alberi tipici della campagna 
reggiana come il Frassino maggiore, la Farnia e il Cilie-
gio, affiancati da altre varietà come il Tiglio e il Salice 
piangente.
«Il progetto nasce dalla visione del nostro Presidente, 
Romano Amadei, il quale, oltre ad aver impresso un’im-
pronta significativa dal punto di vista industriale e so-
ciale, desidera ora donare al territorio questo grande 
parco», ha sottolineato Guido Simonazzi, responsabile 
dei servizi generali Immergas.
L’intero progetto è stato curato dalla paesaggista Sil-
via Ghirelli, che durante il convegno ha illustrato l’im-
portanza della scelta di piante autoctone tipiche della 
campagna reggiana. «La bellezza di questo progetto 
risiede nella creazione di un grande bosco naturale, 

ricco di piante autoctone che riflettono il paesaggio 
della nostra terra. Questo parco sarà un dono prezioso 
per l’intera collettività», ha dichiarato Ghirelli.
Con questo progetto, Immergas si pone l’obiettivo di 
diventare un punto di riferimento per la sostenibili-
tà, dimostrando che la collaborazione tra pubblico e 
privato può generare risultati concreti e positivi. L’As-
sessora regionale Barbara Lori, intervenuta al conve-
gno, ha espresso soddisfazione per la partecipazione 
dell’azienda al progetto: «Siamo molto felici che Im-
mergas abbia aderito a “Mettiamo Radici per il futu-
ro”. Speriamo che altre aziende scelgano di investire 
nella qualità ambientale, poiché vediamo una forte 
connessione tra la dimensione ambientale e quella 
sociale. Questa adesione è estremamente preziosa».
Immergas nasce nel 1964 operando nella progetta-
zione e realizzazione di caldaie a gas e sistemi ibridi 
per uso domestico. Con 60 anni di esperienza sul mer-
cato e oltre 9.000.000 di caldaie installate, Immergas 
viene riconosciuta dal mercato tra le aziende leader 
in Italia e in diversi Paesi europei, posizionandosi tra le 
principali aziende che operano nel settore del riscal-
damento. 
Immergas progetta e produce sistemi di gestione del-
le fonti energetiche che abbinano caldaie a gas, pom-
pe di calore, soluzioni tecnologiche per la produzione 
di acqua calda per uso sanitario, per realizzare sistemi 
di climatizzazione. Dal 2010, con il marchio Immere-
nergy, opera attivamente nelle energie rinnovabili con 
la realizzazione di impianti fotovoltaici.
Con sede a Brescello (RE), Immergas, conta un orga-
nico di oltre 620 dipendenti e una superficie coperta 
di 70.000 metri quadrati. Immergas conta su una rete 
commerciale presente in 50 paesi del mondo. 

Immergas sta realizzando un parco di 10 ettari a Lentigione di Brescello
in collaborazione con la campagna regionale “Mettiamo Radici per il futuro”

Nel settore dell’ottica dal 1939
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